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LOTTA PER 
IL RISPETTO 
DEI DIRITTI 
DEI LAVORATORI 

ITALIANI 

Unirsi 

ed agire 

con 

maggior 

vigore 

Le grandi lotte rlvendicative, 
spinte dall'accordo CGT-CFDT, 
condotte nel corso del primo 
semestre da milioni di lavoratori 
dimostrano il profondo malcon-
tento della classe operaia e la 

sua volontà di lotta e di unità. 

Le numerose e potenti mani-
festazioni di strada, che hanno 
visto uniti i lavoratori francesi 
e italiani come pure gli altri 

lavoratori immigrati, hanno con-
fermato la presa di coscienza dei 
lavoratori di opporre alla coali-
zione dei monopoli e del loro 
governo un largo fronte di azio-
ne generale con parole d'ordi-
ne comuni all'insieme dei lavo-
ratori. 

Le difficili condizioni di vita 
e di lavoro dell'insieme dei sa-
lariati, alle quali vengono ancor 
ad aggiungersi quelle particola-
ri agli immigrati, e che hanno 
motivato l'azione della classe 
operaia, sono ancora peggiorate 
dalle misure economiche anti 
sociali prese del governo du-
rante il periodo delle vacanze: 
aumento delle tariffe postali, 
dell'elettricità, del gaz, degli af-
fitti .delle tasse radio televisio-

ne, aggravamento della fiscalità 
e soprattutto l'aumento costan-
te dei prezzi dei generi alimen-
tari. 

E non è finito! nuovi rialzi dei 
pressi dei servizi pubblici, parti-
colarmente quei dei trasporti 
sono allo studio, la loro applica-
zione essendo riporta al princi-
pio dell'anno prossimo. 

Tali misure colpiscono diretta-
mente il potere di acquisto dei 
lavoratori. 

In ogni campo le rivendicazio-
ni dei salariati si urtano ad una 
opposizione accanita e comune 
del CNPF e del governo che 
sostengono le loro esigenze ed 
accentuano il carattere reaziona-
rio della loro politica economica 
e sociale. 

I lavoratori possono sormon-
tare quest'ostacolo, imporre lo 
scopo delle loro rivendicazioni 
essenziali. Essi possono, a con-
dizione di intraprendere ad arru-
dizione di intraprendere ad arruo-

lare nella lotta delle forze più 
importanti, di rafforzare la coe-
sione, la loro unità, di condurre 

un'azione durevole costante e 
concertata di grande ampiezza 
per obbligare il ceto padronale e 
potere ad accettare solo discus-

sioni valevoli ed aprirle, con le 
organizzazioni rappresentative, 
sulle rivendicazioni urgenti e 
particolarmente: — l'aumento 

generale dei salari; — la fissa-
zione del salario minimo a 600 F 
al mese; — la riduzione dei 

tempi di lavoro senza diminuzio-
ne salariale; — la garanzia del-
l'impiego e l'indennizzo di tutti 

I lavoratori colpiti dalla di-
soccupazione totale o parziale 

e la valorizzazione delle inden-
nità attualmente servite; — il 

rispetto e l'estenzione dei diritti 
sindacali, ecc.. 

(Continua in pagina 4.) 

Eleviamo il livelle della nostra 
solidarietà al popolo Vietnamita 

Dichiarazione dell'Ufficio 

Confederale sul Vietnam 

Per invito della FEDERA-
ZIONE dei SINDACATI del 
VIETNAM (FSV), una delega-
zione dela CONFEDERAZIO-

NE GENERALE DEL LAVO-
RO, composta da Giorgio SE-
GUY, segretario della CGT e di 
Luciano POSTEL, segretario 
della Federazione dei Metallur-

gici, si è trattenuta nel 
VIET NAM dal 18 al 26 agosto 
1966. 

Durante il suo soggiorno, la 
delegazione ha avuto importan-
ti colloqui con i dirigenti della 
Federazione dei Sindacati Viet-
namiti ai quali hanno parte-

cipato particolarmente i com-
pagni HOAN QUOC VIET, pre-
sidente e TRAN DANH TÜ-

YEN, segretario generale della 
Federazione dei Sindacati Viet-
namiti. Essa ha avuto, nume-
rosi incontri con i lavoratori, 
si è recata in diversi luoghi 
bombardati dall'aviazione ame-
ricana. 

Il presidente HO CHI MINH 
si è trattenuto amichevolmen-
te con la delegazione nel corso 
di un ricevimento che ha riu-
nito diverse personalità della 
REPUBBLICA DEMOCRATI-
CA DEL VIET NAM. 

Dapertutto calorose accoglien-
enze sono state riservate alla 
delegazione, e numerose testi-
monianze di amicizia da parte 
dei lavoratori e del popolo del 
VIET NAM sono state rivolte 

ai lavoratori e al popolo della 
FRANCIA. 

I lavoratori e il popolo Viet-
namita ricordano vivamente 
le lotte della classe operaia 

francese contro la «sporca gue-
rra» che imposero loro i colo-
nialisti francesi; sono molto 
sensibili alle azioni attuali dei 

lavoratori e del popolo france-
se contro l'aggressione america-
na. 

La delegazione ha potuto 
costatare con quale sangue 
freddo, quale determinazione e 

quale fiducia nell'esito vitto-
rioso della sua giusta lotta, il 
popolo vietnamita affronta 
questa aggressione. 

L'appello patetico del Presi-
dente HO CHI MINH ha gal-
vanizzato tutte le energie na-
zionali; uomini e donne, giova-

campagne, tutti sono mobiliz-
ni e anziani delle città e delle 

zati, ciascuno sapendo quello 
che deve fare in qualsiasi cir-
costanza per: assicurare la pro-
duzione, garantire la sicurezza 

delle persone e dei beni e com-
battere. 

Le forze armate regolari do-

tate di mezzi di difensa sem-
pre più moderni, grazie all'aiu-
to dei paesi socialisti e dell'U-
nione Sovietica in particolare, 

cosi' come i gruppi d'auto dife-
sa composti di lavoratori ar-
mati, infliggono gravi perdite 

(Continua in pagina 4.) 

Un'ora di salario per la C.G.L 
Come voi, lavoratori italiani, 

la CGT è vittima di numerose 
discriminazioni. Questa situa-

zione ha portato, prima delle 
ferie, la Commissione Ammi-
nistrativa a rivolgersi presso 
i lavoratori e l'opinione pub-
blica per farli giudici della par-
zialità. 

Due nuove decisioni vengo-

no ad illustrare l'opposizione 

del governo a riconoscere i di-

ritti della più grande Centrale 

sindacale. 

— Una volta ancora il gover-
no ha escluso i candidati 

presentati dalla CGT alla 
rappresentanza sindacale del 
Comitato Economico e So-
ciale del Mercato Comune, 
mentre concedeva la parte 

del leone alla Centrale ope-
raia la meno rappresentativa. 

— Nel quadro della formazione 
economica e sociale, il Mi-
nistro del Lavoro dispone di 

un reddito di 7 milioni e 
mezzo di Franchi. Per la 
formazione dei suoi militan-

ti la CGT ha ricevuto solo 
250.000 F. Sia la decima par-
te di quello che prendono le 
altre centrali. 

Da anni e anni, la CGT in 
ogni colloqui coi ministri, com-
preso con il Presidente della 

Repubblica, ha denunziato le dis-
criminazioni di cui è stata vit-
tima. 

La CGT, non chiede l'elemo-
sina, ma chiede il suo diritto, 
tutto il suo diritto, viene di ri-
volgersi presso i deputati e se-
natori che hanno votato i cre-
diti per « l'educazione operaia 
e la formazione sociale dei la-
voratori », per informarli del 
modo come vengono utilizzati 
dal governo i crediti pagati 
dall'insieme dei contribuenti 
(dunque, voi compresi) e per 

chiedere loro se approvano o 
no una tale utilizzazione con-
traria ai principi elementari 
del diritto e della democrazia. 

I tentativi d'influenza sull'o-
rientamento e l'azione della 
CGT saranno promessi all'in-
successo il più completo. Di 
fatti, la CGT non accetterà mai 
di alienare la minima parce'la 
delle sue libertà e della sua 
indipendenza. Al contraio, !a 
CGT continuerà ad esigere i 
suo' diritti, e chiede a tutti I 
lavoratori di sostenerla facen-
do sentire la loro protesta con-

(Continua in pagina 4.) 

No ! l'aviazione americana non ha per solo obbiettivo, co-

me lo pretende Johnson « i blocchi di calcestruzzo e d'ac-

ciaio ». 

I bombardieri dell'US Air-Force colpiscono, nel corso di di-

verse puntate di aggressione, le città operaie, i villaggi, le 

dighe, gli sbarramenti, facendo numerose vittime fra la po-

polazione. 

Non risparmiano neanche i bambini. 

Che più tragica immagine della guerra fatta al popolo viet-

namita che questa madre del villaggio di Dong-Xoai, con il suo 

bambino morto tra le braccia. 



I diritti sindacali dei lavoratori migran-

fltfCM 

In due parole 
Il conteggio delle ore stra-

ordinarie è effettuato setti-
manalmente, anche in caso 
di paga quindicinale o men-
sile. 

L'assicurato sociale ha la 
libera scelta dell'ospedale 
presso ¡I quale deve essere 
ricoverato, ma la Cassa di 
Sicurezza Sociale può' limi-
tare il rimborso della reta 
ospedaliera, alla tariffa del-
l'ospedale di stesso tipo, più 
vicino del luogo di residenza, 
ove le stesse cure avrebbero 
potuto essere praticate. 

Nell'indennità di preavviso 
sono comprese le maggiora-
zioni per ore straordinarie. 

In caso di gravidanza della 
moglie residente in Francia, 
non dimenticate di avvisare 
subito la Cassa di Sicurezza 
sociale, alfine di non perdere 
i diritti agli assegni prenata-
lizi. * 

Se il medico curante vi 
prescrive un riposo in Italia 
o in campagna, no dimentica-
te di chiederne l'autorizza-
zione alla Cassa di Sicurezza 
sociale prima di partire. 

Non dimenticate di avvi-
sare la Cassa di Sicurezza 
sociale entro i due giorni 
che seguono la cessazione 
di lavoro per malattia. 

Un'eventuale riduzione del 
salario percepito dopo il 60° 
anniversario non ha nessuna 
ripercussione sul calcolo 
della pensione di vecchiaia. 

Non si ha più diritto al-
l'assegno detto di salano uni-
co quando il figlio unico com-
pie il 5" anniversario. 

In caso di aumento del sa-
lari, l'indennità giornaliera 
può' essere rivalorizzata. 

Prima di far fare una pro-
tesi di qualunque tipo (den-
tiera, occhiali, ecc..) non 
dimenticate di chiederne 
l'autorizzazione alla compe-
tente Cassa di Sicurezza so-
ciale. 

In caso di licenziamento, 
bisogna iscriversi immedia-
tamente all'Ufficio della Ma-
no d'Opera in qualità dì « de-
mandeur d'emploi » per man-
tenere i diritti alla Sicurezza 
sociale. 

ti nella comunità economica europea 

Il 1 Maggio 1964 era applicabile il Regolamento n 3864 CEE, 
inerente alla libera circolazione dei lavoratori in seno della Comu-
nità Economica Europea, riguardando, fra altre, nuove disposizioni 
in materia di voto e di eleggibilità negli organi di rappresentanza 
dei lavoratori nell'impresa. 

Possiamo costatare ad esem-
pio che il aoverno ha pubblica-
to un decreto (n° 64.1049 del 
9 Ottobre 1964) che modifica 
gli articoli 510 e 519 del Co-
dice Rurale e permette ai pro-
prietari di aziende agricole, di-
pendenti di un paese membro 
della C.E.E. di essere elettori 
e eletti alle « Chambres d'A-
griculture ». 

Invece, la legge n° 66-427 
del 18 Giugno 1966 modifica 
certe disposizioni dell'Ordinan-
za n° 45.280 de 22 Febbraio 
1945 sulla costituzione dei Co-
mitati d'impresa, e continua di 
ignorare le nuove disposizioni 
della Comunità Economica Eu-
ropea per i cittadini dipenden-
ti di tali paesi. E' vero che in 
questo caso si tratta di lavo-
ratori. 

A nostra conoscenza nessu-
na disposizione fu presa dal 
Ministro competente per la 
messa in opera delle disposi-
zioni in materia di diritto sin-
dacale e più particolarmente 
per la modifica del Codice del 
lavoro, e questo viene confer-
mato da altri fatti significaci 
vi. 

Nel dicembre scorso agli sta-
bilimenti « Tôleries de Greno-
ble » hanno avuto luogo le ele-
zioni al Comitato d'impresa. Il 
Regolamento n° 38 non veniva 
applicato ai lavoratori italiani oc-
cupati nell'impresa. L'ispettora-
to del lavoro presso il quale si 
era recata una delegazione del-
la C.G.T., per informarlo di 
questo fatto, dichiarava ignorare 
queste « nuove » disposizioni 
e che ne riferiva ai Ministro 
competente. 

- Un altro fatto im-
portante si verifica nell'opusco-
lo destinato agli immigrati ita-
liani, stampato dal « Servizio 
Sociale di Assistenza ai migran-
ti ». 

Questo servizio che in prati-
ca dipende dai Poteri Pubblici, 
indica che il testo di quest'o-
puscolo fu fatto secondo « le 
disposizioni vigenti », fu stam-
pato il 4 Maggio 1966, e rispon-
de alle questioni che si pone 
un lavoratore italiano che arri-
va in Francia. 

Alla 24a questione redatta 
nel modo seguente : 

« Posso essere elettore di 
diritto al Comitato d'impresa e 
dei delegati del personale. Pos-
so essere eleggibile ? » 

Viene risposto : 

« Eleggete i delegati del 
personale nelle stesse condizio-
ni che i lavoratori francesi, ma 
non siete « eleggibile che se 
siete in possesso di una carta 
di residente privilegiato. Per 
essere elettore al Comitato 
d'impresa bisogna essere in 
possesso della carta di resi-
dente privileggiato e avere la-
vorato in Francia da almeno 5 
anni. Non potete essere eleg-
gibile a! Comitato d'impresa. ». 

La risposta ignora II Regola-
mento n° 38, ma ugualmente 
il Regolamento n° 15 applica-
bile dal 1» Settembre 1961. 

I Non si tratta di 
una omissione. Le misure pre-
se dalle autorità francesi per 
applicare le disposizioni comu-
nitarie concernono i lavoratori 
immigrati e costituiscono in 
parte un progresso in parago-
ne alla legislazione nazionale, 
che lascia molto da desiderare 
nel suo Insieme. 

E' compito nostro dunque 

Tale regolamento fa 
seguito al Regolamento n 15 
entrato in vigore il 1° Settem-
bre 1961 e precede la terza e 
ultima tappa che deve « elimi-
nare ogni misura tendente a 
ostacolare la libera circolazio-
ne all'interno della C.E.E. e 
sopprime ogni discriminazione 
sulla nazionalità ». 

In Francia, l'immigrazione più 
importante ad essere interessa-
ta da queste misure è l'immi-
grazione italiana, senza che sia 
trascurata pero' l'immigrazione 
belga, tedesca, lussemburghese 
come pure i frontalieri che en-
trano nel campo di applicazione 
di queste misure. 

Prima del 1° Set-
tembre 1961 questi lavoratori co-
noscevano le stesse discrimi-
nazioni che gli altri immigrati. 

Il Regolamento n° 15 che co-
stituiva la prima tappa verso la 
libera circolazione aveva sop-
presso le discriminazioni nel di-
ritto di voto. 

Il Regolamento 38-64 CEE co-
stituisce un progresso per cio' 
che concerne l'eleggibilità. 

Il paragrafo 2 dell'articolo 9 
precisa che il lavoratore... «usu-
fruisce ugualmente dell'ugua-
glianza di trattamento In mate-
ria ri affiliazione alle organiz-
zazioni sindacali, di diritti di vo-
to e di eleggibilità agli organi 
di rappresentanza dei lavorato-
ri nell'impiesa ». 

« Per usufruire del diritto di 
eleggibilità, il lavoratore deve 
essere occt.pato sul territo<io 
de'io Stato mpmbro interessato 
nella stessa impresa da 3 anni 
Deve adempire le condizioni im-
poste al lavoratore nazionale, 
salvo quelle inerenti alla nazio-
nalità ». 

■ L'importanza di 
queste disposizioni sul piano 
sindacale non deve sfuggire alle 
nostre organizzazioni interessa-
te. 

Le discriminazioni che pesano 
su circa 2 milioni di lavoratori 
immigrati occupati in settori 
precisi dell'economia del paese 
li mettono in una situazione di 
debolezza. 

Ir numerosi casi mettono >n 
causa la legislazione sui dele-
gati del personale e del Comi-
tato d'impresa, rendono più dif-
fìcile l'impianto dell'organizza-
zione sindacale e per questo 
latto sottopongono numerosi la-
voratori immigrati a delle condi-
zioni di sfruttamento particola-
re. 

Nei settori dell'edilizia, della 
metallurgia, nelle miniere, nel-
l'alimentazione, nelle industrie 
chimiche, i lavoratori italiani 
sono numerosi e possono dun-
que giocare un ruolo estre-
mamente importante per l'im-
pianto degli organi di rappre-
sentanza operaia in numerosi 
cantieri e imprese, e all'im-
pianto dei sindacato. 

Ma tutto questo avverrà solo 
se gli attivisti e le nostre or-
ganizzazioni interessate da 
questo problema lo prendono 
in mano, e l'esperienza ci di-
mostra che non si deve contare 
sull'appoggio dei Poteri Pubblici 
per l'applicazione di queste mi-
sure. 

•BH Due anni sono pas-
sati dall'entrata in vigore di 
queste disposizioni. 

Riqualificazione professionale del lavoratori 
ti Centro « Suzanne Masson » è una realizzazione dei 

Sindacati della Metallurgia C.G.T. della Regione Parigina, 
riconosciuto dalla Sicurezza Sociale. 

Egli ospita i lavoratori menomati a seguito di infor-
tunio sul lavoro, o invalidi a seguito di malattia, che non 
sono in grado di riprendere la loro professione prece-
dente. 

Questo Centro comprende 23 classi nelle quali vi sono 
stati ospitati, fra altri, più di 100 allievi immigrati : ita-
liani, algerini, spagnoli, portoghesi, uomini e donne, che 
hanno avuto una formazione professionale e occupati 
presso imprese in qualità di dattilografe, tecnici, dise-
gnatori, ecc.. 

Teniamo a sottolineare più particolarmente l'acco-
glienza fraterna della direzione del Centro « Suzanne 
Masson » ai nostri compagni immigrati durante il loro 
soggiorno. 

II sindacato è anche la solidarietà (Benoît Frachon) 

di prendere le cose in mano, 
a tale proposito è bene sot-
tolineare l 'ecce lente Iniziativa 
presa dalla Federazione C.G .T. 
dei Minatori che si è recata 
dal Ministro competente per 
conoscere il motivo della non 
applicazione del Regolamento n° 
38 per cio' che concerne le ele-
zioni dei delegati alla Sicurezza 
e all'igiene che hanno pure le 
funzioni di delegati del perso-
nale, e le elezioni alle Commis-
sioni paritetiche e le elezioni 
degli amministratori della Sicu-
rezza Sociale delle Miniere. 

La risposta del Ministro degli 
Affari sociali è molto significa-
tiva. « Il problema ha ritenuto 
la sua attenzione e i suoi ser-
vizi ne studiano i vari aspetti ». 

La nostra azione per l'appll-
tezione dei diritti sindacali ai 
dipendenti dei paesi membri 
della C.E.E. è altrettanto impor-
tante che è ugualmente legata 
ad un altro obiettivo fissato 
dalla Commissione Amminista-
tiva della C.G .T. del 26 Gen-
naio 1966. 

I Nella risoluzione è 
chiesto che i vantaggi ricono-
sciuti ai lavoratori migranti della 
C.E.E., e più particolarmente 
nei campo dei diritti sindacali 
siano estesi a tutti i lavoratori 
immigrati. Si tratta di una tap-
pa importante verso l'uguaglian-
za completa dei diritti per tutti. 
Infatti i diritti sindacali conces-
si ai dipendenti della C.E.E. an-
nullano le teorie elaborate sul 
concetto della nazionalità per 
giustificare le discriminazioni 
che pesano sugli immigrati. 

Già alcuni accordi d'Impresa 
sono stati firmati, questi risul-
tati confermano II nostro giusto 
orientamento. 

IN ULTIMA HORA 
si ha notizia che 

I MINATORI DELLA 

C.E.E. : TEDESCHI, BEL-

GHI, OLANDESI, ITA-

LIANI E DEL LUSSEM-

BURGO, HANNO DIRIT-

TO DI VOTO E SONO 

ELEGGIBILI. 

In seguito ad un interven-
to della nostra Federazione 
dei Minatori, il Ministro 
dell'Industria ci ha risposto, 
in data del 21 ottobre 1966, 
che ì minatori provenienti 
dai paiesi della C.E.E., e cioè: 
dalla Germania, dal Belgio, 
dall'Olanda, dall'Italia e dal 
Lussemburgo, hanno diritto 
di voto e di eleggibilità in 
ogni elezione corporativa. Po-
tranno dunque votare alle 
elezioni dei delegati minatori 
del prossimo maggio 1966. 

E' un risultato positivo 
dell'azione della C.G.T. per 
l'uguaglianza dei diritti dei 
minatori immigrati. 

Compagni immigrati, la 
C.G.T. vi difende, è la vostra 
organizzazione sindacale. 

SIATE ISCRITTI AL SIN-
DACATO C.G.T. ! 

La Federazione Nazionale 
dei Minatori. 

Parigi, il 24 ottobre 1966. 



Una rivendicazione che Prevale 

L'annullamento di ogni discriminazione sugli assegni familiari 

lavoro risponde alle vostre domande 

Il diritto 

di sciopero 

Sempre colpito dalla bor-
ghesia, sempre difeso dai la-
voratori, I! diritto di sciope-
ro è un diritto naturale im-
posto dalla lotta della clas-
se operaia, anche quando lo 
« sciopero » è vietato. 

Il diritto di sciopero è un 
diritto riconosciuto, procla-
mato dalla Costituzione fran-
cese. PROTEGGE TUTTI 1 SA-
LARIATI, senza eccezione, 
compresi i lavoratori immi-
grati. 

Un datore di lavoro non può' 
considerare lo sciopero co-
me « abbandono del posto ». 
Il licenziamento per causa di 
sciopero è illegale. 

Nessuna legge precisa 'e 
forme che devono rivestire 
le sospensioni di lavoro per 
costituire uno sciopero. Ad 
esempio, non è colpevole lo 
sciopero minoritario, lo scio-
pero spontaneo, lo dlsbraca-
mento, lo sciopero articola-
to, lo sciopero sferrato per 
solidarietà con i lavoratori 
di una stessa azienda, io 
sciopero senza conciliazione, 
in via preliminare, sciopero 
con picchetti di sciopero sen-
za adoperar la violenza, ecc. 

Solo ¡I salario corrisponde 
alle ore scioperate ed esso 
può' essere ridotto sulla pa-

ga. 

Se ¡1 padrone vuol crear-
vi delle difficoltà supple-
mentari tentando di conte-
stare il diritto di sciopero 
dovete avvisarne subito II 
vostro sindacato C.G.T. 
sociale. 

Il riposo 

della domenica 

nell'edilizia 

Esiste un regolamento par-
ticolare per ¡I riposo della do-
menica nell'Edilizia ? 

Si ! Il Codice del lavoro de-
cide che il riposo settimanale 
deve essere obbligatoriamen-
te preso la domenica, con ri-
serva di alcune eccezioni in 
casi precisi. 

Non ci sono eccezioni ge-
nerali per l'industria dell'edili-
zia e dei lavori pubblici. 
AH'infuori di autorizzazione 
prefettorale, è vietato fare 
lavorare la domenica i la-
voratori dell'edilizia, qua-
lunque ne sia la ragione. 

Il prefetto stesso non può' 
accordare nessuna deroga-
zione, solo quando è sta-
bilito 3he il riposo simulta-
neo, la domenica, di tutto il 
personale di uno stabilimen-
to potrebbe essere pregiu-
dichevole al pubblico o nuo-
cere al funzionamento nor-
male di questo stabilimento. 

L'I. H.C.A.-C.G.T. 
per servirvi 

Se occorresse una nuova prova dell'efficacia assistenza 

data dall'I.N.CA.-C.G.T. ai lavoratori immigrati e alle loro 

famiglie, l'Ufficio regionale di Douai viene di sommi-

nistrala : 

più di 4 milioni (A. F.) ricuperati 

per 14 pratiche. 

AE - Pensione di Vecchiaia 

NA - Assegni familiari 

AA -

FF -

CH - Pension di Invalidità 

ME - Salario 

SE - Malattia professionale 

SP ■ Assegni familiari 

LD - » 

TA - Salario 

DD - Assegni familiari 

A » 

MO - » 

VI - Sgravio 

LALLAING 2.437,23 

ITALIA 9.119,66 

MONTIGNY 1.020,68 

LALLAING 1.156,65 

COURCELLES ... 3.529,63 

ITALIA 150,55 

MASNY 9.369,64 

MASNY 1.206,00 

VALENCIENNES 1.582,30 

FRESNES s/Escaut 9.432,00 

ESCAUPONT .... 1.058,80 

HAUTCHIN 

SIN-LE-NOBLE .... 783,00 

GUESNAIN 58,00 

Bambini portoghesi, spagnoli, italiani o algerini, sono figli di 
lavoratori. 

Perfame degli uomini i loro padri devono avere gli stessi 
diritti dei loro fratelli, li lavora- tori francesi. 

Per le vostre pratiche di : pensione, malattia, infortuni, 

disoccupazione, assegni familiari, informazioni e varie; 

rivolgetevi presso gli uffici I.N.C.A.-C.G.T. Vi daranno 

l'assistenza cui avete bisogno gratuitamente. 

Gli assegni familiari sono 
stati aumentati in un modo 
derisorio dal Governo francese, 
ma tale misure non concerne i 
salariati italiani che hanno do-
vuto lasciare la propria fami-
glia nel loro paese, perchè non 
ha nessuna ripercussione sugli 
assegni trasmessi in Italia. 

Dopo avere mandato il massi-
mo del suo salario alla famiglia 
perchè possa «vivere» il meno 
male possibile, affrontato le 
spese per il proprio manteni-
mento, l'immigrato italiano ri-
mane con ben pochi soldi in 
tasca. 

Non solo l'ugualianza degli 
assegni familiari sarebbe una 
misura giusta, ma alleggerireb-
be la miseria dei lavoratori ita-
liani e delle loro famiglie. 

Ecco un esempio che dimo-
stra chiaramente lo scandalo 
delle discriminazioni sugli as-
segni familiari. 

Cinque lavoratori, un France-
se, un Italiano, uno Spagnolo, 
un Portoghese, e un Algerino 
sono occupati nella stessa im-
presa, hanno la stessa qualifica 
professionale, ognuno ha quat-
tro figli, di cui uno di 15 anni e 
uno di 11 anni, la maglie non la-
vora. Il reddito di ognuno di 
questi lavoratori dovrebbe esse-
re uguale, ma la realtà è ben 
diversa. Con la discriminazione 
che vi è sugli assegni familiari, 
i quattro lavoratori immigrati 
sono frustrati di somme note-
voli. 

In più del lavoro pesante che 
deve svolgere, una situazione 
simile lo conduce a privarsi 
pure dell'essenziale, dell'indis-
pensabile ,a risparmiare fran-
co per franco ,ivi compreso sul 
vitto, con tutte le conseguenze 
che danneggieranno la sua sa-
lute. 

La C.G.T. ha più volte denun-
ziato le discriminazioni di cui 
sono vittime i lavoratori immi-
grati. Con loro, e con i lavora-
tori francesi, intende prosegui-
re la sua azione perchè i lavo-
ratori immigrati, che hanno gli 
stessi obblighi dei loro compa-
gni francesi, abbiano gli stessi 
diritti. 

Il lavoratore francese perce-
pirà mensilmente, nella Regio-
ne Parigina, 491,49 Franchi di 
assegni familiari. 

I lavoratori immigrati, la Ciri 
famiglia risiede nel paese di 
origine percepiranno rispetti-
vamente: in Spagna 174 franchi, 
in Italia, 168,40 Franchi, in Al-
geria 120 Franchi e nel Porto-
gallo 71 Franchi. 

Annualmente vi sarà una dif-
ferenza di 3.810,78 Frs per il 
ferenza di 3.810,78 Frs per il 
lavoratore Spagnolo di 3.877,08 
Franchi, per l'Italiani, 4.457,88 
Frs, per l'Algerino, 5.045,88, per 
il Portoghese. 

Cio' significa che per avere 
10 stesso reddito del lavorato-
re francese, pagato come lui al 
salario orario minimo di 2,05 
Franchi, il lavoratore portoghe-
se dovrebbe effettuare 2.496 ore 
straordinarie (di cui 416 con la 
maggiorazione del 20 %) o me-
glio ancora 52 settimane di 48 
ore, e il lavoratore italiano: 
2.055 ore di cui 336 con il 20 %, 
e 43 settimane di 48 ore. 

Chi è responsabile di una tale 
situazione? Il lavoratore fran-
cese?, certo no, Io Spagnolo, 
remoneno, l'Italiano neppure, il 
Portoghese o l'Algerino meno 
ancora. 

Ma chi allora? Il potere e 
11 padronato che praticano ver-
so gli immigrati scandalose dis-
criminazioni e cercano di profit-
tarne per creare la concorren-
za fra operai, per tentare di 
spingerli gli uni contro gli al-
tri per meglio sfruttarli. 

E'dunque interesse di questi 
cinque lavoratori di unirsi e 
di lottare per difendere i loro 
interessi, di unirsi in una po-
tente C.G.T. per fare trionfare 
le loro rivendicazioni e fare an-
nullare ogni discriminazione di 
cui sono vittime i lavoratori 
immigrati e le loro famiglie. 

Avremo però l'occasione 
di tornarci sopra in futuro vi-
cino. 

Serge CAPPÊ. 

REGIONE PARIGINA 

I.N.C.A.-C.G.T., 85, rue Char-

lot, Parìs-3 (Seine) . 

REGIONE DELL'EST 

I.N.C.A.-C.G.T., 68, rue Car-

not, VILLERUPT (M.-et-Mo-
selle) 

REGIONE DEL NORD 

I.N.C.A.-C.G.T., 6, rue des 
Vierges, DOUAI (Nord) 

REGIONE RODANO-ALPINA 

1.N.C.A.-C.G.T., 215, cours 

La Fayette, LYON-6" (Rhô-
ne). 

REGIONE MEDITERRANEA 

I.N.C.A. - C.G.T. (Nouvelle 
Bourse du Travail), 23, rue 
Ch.-Nédelec, MARSEILLE 

(Bouches-du-Rhône) . 

AVVISO AGL'IMMIGRATI 

ITALIANI 

REGIONE Dl SAN-RAFFAELE 

(Var) 

Una permanenza İNCA-CGT 
è aperta ogni lunedi' e mer-
coledì' dalle ore 17 alle ore 
18 alla Camera del Lavoro, 
rue Joseph-Pierrugues. 

REGIONE DI HERSERANGE 

(Moselle) 

Una permanenza INCA-CGT 

è aperta ogni martedì', mer 
coledi' e giovedì' dalle ore 
15 alle ore 18 : 138, rue de 
Paris. 

E' bene sapere 

Non si deve rifiutare una 
lettera raccomandata, accet-
tarla non significa approvar-
ne il contenuto, rifiutarla in-
vece non permette di essere 
informati e eventualmente 
di difendersi. 

Il contributi assicurativi 
della Sicurezza sociale ven-
gono ridotti dal 6 al 20 %, 
solo al compimento del 653 

anniversario, ivi compresi 
per coloro ohe hanno otte-
nuto la pensione a 60 anni. 

Non tutti i medicinali sono 
rimborsati dalla Sicurezza 
sociale, soprattutto le nuove 
specialità. E' bene assicu-
rarsene presso ¡I medico cu-
rante. 

I 

VWCfi 



Un'ora di salario per C.G.T, 
(Seguito di pagina 1) 

tro questi procedimenti, che le-
dono la loro dignità. 

Anche se il governo persiste 
a contestarle i fondi che la leg-
ge autorizza a reclamare come 
suo diritto, la CGT non abban-
donerà per niente la sua volon-
tà di assumere tutti I suoi do-
veri compreso quelli dell'udu 
cazione operaia e della forma-
zione del quadri sindacali. 

I lavoratori italiani, anch'essi, 
rileveranno la sfida. La CGT 
vuol creare altre scuole, per 
formare maggiori lavoratori. 
Vuol rispondere al desiderio di 
tutti quei giovani, quegli immi-
grati che sempre più numerosi 
vengono a t'nforzare II suo nu-
mero, desiderosi di apprende-
re, di conoscere e di diventa-
re attivi difensori della clas-
se operaia. 

Cosi' perteciperete a rendere 
vane ed inutili le discriminazio-
ni del potere riguardo alla vos-

tra organizzazione sindacale, 
dando alla CGT importanti e 
nuovi mezzi permettenti di di-
fendere meglio gl'interessi dei 
lavoratori. 

E' PER TUTTE QUESTE RAGIO-
NI CHE ANCHE VOI, RISPONDE-
RETE ALL'APPELLO DELLA CGT 
SOTTOSCRIVENDO UN'ORA DI 
SALARIO. 

Già l'anno scorso, più di 1(10 
lavoratori immigrati italiani han-
no frequentato corsi informati-
vi organizzati dalla CGT, tanto 
sul piano nazionale che al livel-
lo regionale, senza contare tut-
ti quelli che all'infuori hanno 
partecipato a corsi informativi 
federali e dipartimentali. 

La CGT vuole anche svilup-
pare i suoi mezzi di propagan-
da, senza cessare di moderniz-
zarli, per condurre a bene l'in-
dispensabile delle idee. Dalla 
realizzazione di questi obbietti-
vi dipende la capacità di azione 
e di riuscita dei lavoratori. 

U.R.S.S. 

Il giornale «SVETSKA ROSSIA» 
annuzia che la firma Fiat formi-
rà 30 % dell'equipaggiamento 
necessario all'istallazione del-
l'officina che deve fabbricare 
600.000 macchine all'anno. La 

Solidarietà per il Vietnam 
Versare i Fondi alla C.G.T. C.C P. 62 84 Paris 

Me azionare «Solidarité au Vietnam» 

(Seguito di pagina 1) 
fabbrica verrà costruita a «To-
gliatti», una volta STAVROPOL, 
città ribattezzata in onore dei 
militanti operai Italiani morti nel 
1964. 

USA 

Negli stati Uniti, la percentua-
le della disoccupazione si eleva 
a 3,9 %. 8,2 % dei disoccupa-
ti si trovano fra I neri e 3,4 % 

fra I bianchi. Bisognerebbe «nel 
paese della libertà» creare 
250.000 nuovi impieghi perchè 
la percentuale di disoccupazio-
ne sia la stessa tra bianchi e 
neri. 

SPAGNA 
La sconfitta, alle elezioni sin-

dacali, del candidati franchisti, 
va confermandosi e la vittoria, 
Jei candidati delle commissioni 
operale, ò un fatto accertato 
nella maggior parte delle grandi 
aziende del paese. 

Per la prima volta, le commis-
sioni operaie hanno organizzato 
a Madrid, malgrado la dittatura 
di Franco, un incontro al livello 
nazionale. Questa assemblea si 
è svolta in presenza di una cin-
quantina di delegati e di una de-
legazione del Comitato Sindaca-
le Europeo di aiuto ai lavoratori 
spagnoli, formato specialmente 
da André Merlot segretario della 
CGT, Scalia segretario della 
CGIL, Andrea Donnay segretario 
della Federazione del'lmpiega-
tl del Belgio. 

UNIRSI ED AGIRE CON 

MAGGIORE VIGORE 

(Seguito di pagina 1) 

I lavoratori Italiani, come tutti 
gii altri lavoratori immigrati in 
Francia, sono interessati dal ri-
sultato delle rivendicazioni co-
muni all'insieme della classe 
operala. 

II miglioramento della loro 
sorte dipende dal rafforzamento 
delle possibilità di azione unita 
della classe operaia per la dife-
sa del suoi diritti, dunque dalla 
parte che essi prenderanno per 
aiutare a creare le condizioni 
delle lotte potenti che permet-
tono di assicurare il successo 
delle rivendicazioni generali e 
al di là delle proprie rivendica-
zioni. 

all'aggressore. In data del 26 
agosto, avevano abbattuto 1.364 
aerei US e catturato diverse 
centinaia di piloti. 

Furiosi degli scacchi che sop-
portano nel Sud, tanto sul pia-
no militare che sul piano poli-

tico, gli aggressori americani 
hanno intrapreso di colpire la 
Repubblica Democratica del 

Viet Nam per seminarci disor-
dine e scompiglio, ma, per ti-
more della riprovazione dell'o-

pinione mondiale, dicono cini-
camente che limitano i loro at-
tacchi a obbiettivi militari 

strategici come se questo non 
fosse già un atto di aggressio-
ne dei più gravi. 

La delegazione della CGT ha 
potuto verificare sul posto la 
realtà; oltre i ponti, gli sbarra-
menti e le dighe di protezione 

contro le inondazioni le punta-
te terroriste dell'aviazione ame-
ricana mirano soprattutto la 

popolazione civile. Ne fu il ca-
so a PHU XA, nella vicina pe-
riferia di HANOI, a CAN-LO, 

sobborgo popoloso di HAI-
PHONG e a NAM-DINH, in pie-

na città operaia ove i bombar-
dieri americani hanno deversa-
to, su quei luoghi a abitazio-

ne particolarmente densa il lo-
ro carico di morte comprenden-
te le bombe dette a «frammen-

tazione» specialmente concesse 
per uccidere in massa la gente. 

Si sono denumerati, solo per 
codesti tre bombardamenti, di-

verse centinaia di vittime fra 
cui numerosi bambini. 

Ma invece di terorizzare il 
popolo Vietnamita, quei delitti 

barbari non fanno che sollevare 
l'odio contro quelli che li com-
mettono vilmente e decuplicano 

la sua determinazione di lotta-
re tanto tempo quanto serà ne-

cessario fino alla vittoria. 

Per il popolo vietnamita del 

Nord al Sud «niente è più pre-
zioso dell'indipendenza e della 
libertà». Ecco perchè nessuna 

crudeltà, nessun sacrificio po-
trà farlo rinunciare a combat-

tere ferocemente il nemico che 
spera in modo insensato di ri-
durlo alla schiavitù. 

Nel corso di un comizio dei 

lavoratori di HANOI, la dele-
gazione CGT ha dichiarato: 
«Lottate in prima fila della 

grande battaglia delle forze del 
progresso, della democrazia e 
della pace contro le forze im-
perialiste di reazione e di guer-
ra». Essa ha partecipato, ai la-
voratori e al popolo vietnamita, 
i sentimenti di amicia e di so-
lidarietà dei lavoratori e del 

popolo di Francia dando loro 
la certezza che la lotta della 
CGT contro l'aggressione ame-

ricana non cessará di raffor-
zarsi finché non saranno prese 
in considerazione le proposte 
di regolamento del conflitto 
presentate in quattro punti dal 

governo della RDVN e in cin-
que punti dal Fronte Naziona-
le di Liberazione e finché l'ulti-

mo soldato americano non avrà 
lasciato la terra Vietnamita. 

I colloqui tra i rappresentan-
ti della Federazione dei Sinda-
cati del Viet Nam e quelli della 
Confederazione Generale del 

Lavoro si sono svolti in un am-
biete di fraterna amicizia; essi 
hanno contribuito a rafforzare 
i legami di solidarietà militante 

che hanno sempre unito le due 
centrali sindacali di Francia e 
del Viet Nam. 

I dirigenti dei FSV hanno au-
gurato ai lavoratori francesi 
numerosi successi nella loro 
azione per le loro rivendicazio-
ni, per la democrazia e per la 
pace. 

La delegazione CGT ha augu-
rato ai lavoratori del Viet Nam 
;he il loro eroico combattimen-

to possa, grazie al loro coraggio 
indomabile e con l'appoggio 
delle forze progressiste del 
mondo intero, ottenere rapida-

mente la vittoria, e che il popo-
lo vietnamita libero e indipen-
dente possa vivere in pace nel 
Viet Nam finalmente riunifi-

cato e prospero. 

VENEZIA 

Miliaia di turisti hanno dovuto 
rassegnarsi ed utilizzare imbar-
cazioni a motore per visitare 
Venezia, i trecento circa, e ce-
lebri gondilieri essendo in scio-
pero per 24 ore. 

PALERMO 

Tre ragazzi di 11 a 15 anni 
sono morti a Cantania dopo aver 
mangiato frutti colti su di un 
albero appena passato all'insetti-
cida. E' il secondo incidente mor-
tale in Italia nello spazio di po-
che settimane: otto bambini 
sono morti, all'inizio di questo 
mese in un paesello della Cala-
bria, dopo aver consumato ortag-
gi sparsi d'insetticida. 

Complessivamente, 35 perso-
ne sono state ricoverate in Si-
cilia e in Italia meridionale In 
seguilo ad una serie di avve-
lenamenti di questo tipo. 

NORD-SUD 

Qualche 150.000 impiegati de-
gli autotrasporti hanno fatto uno 
sciopero generale di 48 orerai l'ap-
pello delle tre federazioni dei 
lavoratori dei trasporti, per so-
stenere le loro rivendicazioni 
portante soprattutto sul rinnova-
mento del contratto. 

Nelle fabbriche di cementi, un 
movimento rivendicativo di 48 
ore ha avuto luogo, tra l'altro 
nelle aziende Italcementi, Sale-
cit e Eternit, all'appello delle 
tre centrali per ottenere il rin-
novo del contratto collettivo. 

Sciopero di 24 
ore ugualmen-
te nell'indus-
tria alimentare. 
La ripresa delle 
lotte nell'alimen-
tazione concer-
ne già per lo me-
no 250.000 lavo 
ratori. I lavorato-
ri dell'industria 
dolciara hanno 
sferrato uno mo-
vimento riven-
dicativo di 72 ore, quelli dei 
vini e spiritosi, scioperi artico-
lati durante 96 ore. Le trattati-
ve per il nuovo contratto nelle 
conserverie di carne devono co-
minciare a Roma per qui le tre-
federazioni sindacali hanno deci-
so di sospendere io sciopero ar-
ticolato previsto per tre giorni. 
In questo settore la lotta dura 
da più di 10 mesi e una trentina 
di giorni di sciopero già hanno 
avuto luogo. 

Gli operai delle mattonaie fa-
cendo seguito allo sciopero di 
72 ore della fine di agosto, han-
no sferrato due nuove azioni di 
48 ore, all'appello delle tre fede-
razioni dell'industria, per prote-
stare contro il rifiuto dei padro-
ni di negoziare un nuovo contrat-
to di lavoro. 

Le tre federazioni della Luce 
hanno lanciato parole d'ordine di 
sciopero che vanno dalle 24 alle 
48 ore a secondo dei settori 
dell'industria, queste azioni 
hanno per origine il non rin-
novo del contratto collettivo. 

ROMA 

Un bilancio del Banco d'Italia 
indica che le somme rimpatria-
te dagli Immigrati durante «I 
quattro primi mesi dell'anno si 
elevano a 193 miliardi di Lire 
contro 167, per lo stesso perio-
do dell'anno 1965. GII esperti 
italiani valutano che questa som-
ma potrà da se compensare II 
deficit dei commercio coll'este-
ro. 

Il ministerio italiano ha appro-
vato il bilancio 1967 che contie-
ne un deficit di 1.164 miliardi 
di Lire, sia circa 30 % in più di 
quello dell'esercizio In corso. Il 
bilancio che deve essere appro-
vato dal Parlamento prevede un 
accrescimento del 10 % ¿ e \\ e 
tasse. 

EST-OVEST 

Lo sciopero di otto giorni co-
minciato dai marinai imbarcati a 
bordo delle navi a bandiera Ita-
liana è stato sospeso. Il ministe-
ro del Lavoro essendosi impe-
gnato a presentare la nuova leg-
ge sulla riforma della Sicurezza 
sociale delie genti di mare, ai 
Consiglio del ministri, prima del 
15 novembre. 

I ferrovieri e un milione di 
operai metallurgici hanno ces-
sato il lavoro. I primi per 48 
ore gli altri durante una gior-
nata. 

I medici ospitalieri hanno fat-
to sciopero per TRE giorni assi-
curando un'assistenza solo al 
casi urgenti. 

TRIESTE... 

La vita italiana è marcata 
dalle lotte operaie, I lavoratori 

dei cantieri na-
vali danno II 
cambio ai lavo-
ratori degli altri 
settori industria-
li In lotta. 

A trleste, le 
manifestazioni 

popolari contro 
la chiusura del 
cantieri navali 
hanno preso un 
carattere dram-
matico : barrica-

te nelle strade, quartieri Interi 
assediati dalla polizia, urti san-
guinosi diecine di feriti, arresti. 

89 delle 500 persone arresta-
te, sono s ate, secondo la po-
lizia, accusate « di delitti diver-
si », 250 personne dovranno pa-
gare tasse. 

La repressione di Trieste 
lascia temere che il governo si 
da a nuove provocazioni poli-
ziesche per sviare l'attenzione 
dagli scioperi e dalle attuali ma-
nifestazioni contro il piano go-
vernativo di licenziamenti nei 
cantieri navali col pretesto di 
« riorganizzazione », e che si 
urta all'opposizione operaia sor-
retta dalle popolazioni delle 
città marinare. 

GENOVA... 

Il posto di Genova paralizzato 
dagli scioperi degli operai del 
cantieri navali, e delle aziende 
industriali è stato teatro dì ma-
nifestazioni incessanti. 

...LA SPEZIA.. 

In tutti i porti, gli operai del 
cantieri navali sono unanimi per 
condannare il piano del governo 
di liquidazione. La loro lotta as-
sume l'aspetto di una lotta na-
zionale per salvaguardare l'in-
dustria navale. 

I lavoratori del cantiere di 
San Marco, hanno fatto sclope-
pero e quelli dei cantieri di Mon-
falcone hanno agito ugualmente 
per solidarietà. Scioperi di 24 

ore hanno avuto luogo a Trieste, 
Genova, la Spezia come pure a 
Casteilamare di Stabia vicino 
Napoli. 
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SALERNO 

La polizia ha aggredito con 
bombe lacrimogene e a stangate 
una manifestazione di diverse 
centinaia di lavoratori agricoli, 
che si recavano in delegazione 
al municipio di NOCERA INFE-
RIORE per protestare contro l'ar-
bitrario patronale. Davanti a 
quasta provocazione, altre mani-
festazioni hanno avuto luogo e 
a cui numerose donne hanno 
partecipato. Diecine di persone 
sono state ferite dal carabinieri. 


